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PIANO D’AZIONE DELLA RISERVA REGIONALE “LECCETA DI TORINO DI SANGRO”
(Approvato con Delibera della Giunta Comunale n° 16 del 26.02.2009)

Premessa
L’idea di elaborare il presente Piano nasce dalla necessità di presentare e concordare con l’Amministrazione Comunale 
un  “Piano  di  Lavoro”  complessivo  per  le  attività  da  implementare,  da  migliorare  e  da  modificare  nell’ambito  della 
Gestione della Riserva Regionale “Lecceta di Torino di Sangro” che a partire da quest’anno vede per la prima volta il 
Comune come “Gestore in toto” della stessa.
Il Piano vuole individuare gli ambiti principali e le direttrici sulle quali il lavoro del Coordinatore delle Attività di Gestione 
della Riserva di concerto con l’Ufficio Tecnico, insieme al Gruppo di Ricerca Applicazione Progettazione e Pianificazione 
Ambientale  (G.R.A.P.P.A.)  e  sotto  la  supervisione  dell’Assessore  all’Ambiente  e  Cultura  si  concentrerà  in  maniera 
prevalente. Vuole essere, quindi, in attesa che il Piano d’Assetto Naturalistico venga approvato dalla Regione Abruzzo 
una “guida” per implementare le attività di gestione in modo coordinato,  partecipato ed efficace, anche al fine della 
presentazione annualmente del Piano di Gestione all’Ufficio Parchi ed Aree Protette della Regione Abruzzo. 

Partecipazione 
La gestione della Riserva vedrà tra le novità principali l’attivazione del  Forum della Riserva al fine di aumentare la 
partecipazione dei cittadini nella gestione e nelle attività ad essa correlate.
Il  Forum della Riserva prenderà il posto del vecchio Comitato di Gestione e sarà il luogo dove verranno condivise le 
problematiche e si proveranno a tracciare le soluzioni in modo partecipato e con le modalità dei Forum di Agenda 21 
Locale.
Al Forum potranno partecipare: tutti i cittadini residenti nel Comune di Torino di Sangro, come singoli e/o associati e/o 
gruppi  organizzati,  le associazioni  culturali,  ambientali  e  di  categoria,  gli  enti  territoriali  sovra-comunali  e/o soggetti 
similari e comunque tutti coloro che ne faranno richiesta ed accetteranno il regolamento del Forum.
All’interno  del  Forum  sarà  data  priorità  alla  diffusione  e  alla  divulgazione  del  Piano  di  Assetto  Naturalistico  e 
successivamente  alla sua approvazione da parte della  Regione Abruzzo sarà il  luogo dove se ne discuteranno gli 
eventuali aggiustamenti e nel caso della generazione di “conflitti” se ne cercherà la risoluzione.
Il Forum servirà a dar voce alla “Comunità della Riserva” ossia a tutti coloro che vivono la Riserva, direttamente e 
indirettamente, a percepire e capire le esigenze della Comunità ed a comunicare e trasferire le necessità legate alla 
tutela della biodiversità presente.
La volontà è quella di trasformare ogni singola persona in un membro della Comunità della Riserva, trasformandolo da 
soggetto passivo in attore dentro una collettività che tende ad obiettivi comuni e condivisi.

Attività da implementare/migliorare:

1) Vigilanza  (con particolare attenzione all’Anti-Incendio e all’Anti-Bracconaggio,  creazione e/o aggiornamento del  
Registro delle autorizzazioni all’accesso, creazione di un corpo di volontari per la vigilanza)

Importantissimo è attivare, immediatamente, un servizio di vigilanza, coordinato dal coordinatore delle attività di 
gestione della Riserva, il quale con il coinvolgimento degli enti preposti (in particolare Corpo Forestale dello Stato e 
Polizia  Provinciale),  delle  associazioni  ambientaliste  (WWF  e  Legambiente)  porti  ad  avere  il  controllo  e  la 
percezione dello stesso, in particolare per quanto riguarda l’anti-incendio (e sarà importante terminare 
i lavori già previsti e finanziati in tale ambito) e l’anti-bracconaggio.
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La  volontà  è  attivare  dei  protocolli  d’intesa  con  Corpo  Forestale  dello  Stato,  Polizia  Provinciale,  WWF  e 
Legambiente al  fine di  sviluppare un corso di formazione per volontari,  rivolto in primis ai cittadini  di  Torino di 
Sangro, ma che coinvolga tutti i membri della “Comunità della Riserva” che ne faranno richiesta con il fine ultimo di 
creare un corpo volontario di vigilanza per la Riserva.
Complementare  a questo è la  necessità  di  organizzare  in un apposito  Registro coloro i  quali  hanno diritto  ad 
accedere alla Riserva (privati e pubblici) con l’elaborazione per i privati di permessi nominativi cartacei da esporre 
sui mezzi con diritto d’accesso.
Risulterebbe  utile  anche  in  applicazione  dei  divieti  già  in  essere,  in  attesa  dell’approvazione  del  regolamento 
attuativo del Piano d’Assetto Naturalistico, dare poteri sanzionatori al coordinatore e agli ausiliari alla vigilanza in 
modo  tale  da  dare  efficacia  completa  all’azione  di  vigilanza,  secondo  qunato  già  in  vigore  in  altre  riserve  e 
compatibilmente ai poteri regolamentari del Sindaco/Giunta/Amministrazione Comunale.

2) Informazioni,  pubblicità,  visibilità  all’esterno  (priorità:  revisione  sito  internet  www.leccetatorinodisangro.it,  
creazione  pagine  dedicate  nel  sito  web  ufficiale  del  Comune  con  creazione  dell’indirizzo  di  posta  elettronica  
lecceta@comune.torinodisangro.ch.it;  creazione  della  newsletter  della  Riserva  e  del  profilo  sul  social  network 
www.facebook.com) 

L’esigenza di veicolare all’esterno, partendo dai residenti, le notizie sulla biodiversità presente e le azioni di tutela, 
valorizzazione e sviluppo di un’altra economia possibile basata sul rispetto delle risorse naturali, della cultura e della 
tradizione dei luoghi e volta ad ottenere il massimo del benessere sociale, culturale ed economico delle persone 
devono essere veicolate in modo tale da raggiungere e formare la “Comunità della Riserva” attraverso canali 
diversi:

- Il Forum della Riserva;
- Newsletter mensile (veicolata per mailing list e scaricabile dal sito della Riserva e del Comune);
- Rinnovo ed aggiornamento del sito internet ufficiale della Riserva (www.leccetatorinodisangro,it);
- Creazione di una sezione dedicata alla Riserva sul sito internet ufficiale del Comune di Torino di Sangro 

(www.comune.torinodisangro.ch.it), della casella postale lecceta@comune.torinodisangro.ch.it e di un box 
attivo sulla tipologia di “Scrivi al Sindaco” per comunicare problemi, proposte, suggerimenti e/o richiedere 
informazioni;

- Creazione di un profilo “Riserva” sul sito www.facebook.com;
- Integrazione della tabellazione esterna e interna della Riserva (indicazioni stradali).

3) Ricerca applicata e studi  sulla Biodiversità  presente  (collaborando con Università,  Rete delle  Riserve ed il  
network AdriaPAN)

La motivazione principale di istituzione di  una Riserva Naturale è la presenza di elementi  animali  e vegetali  di 
particolare pregio, importanza e valenza naturalistica, pertanto,  in attuazione anche delle previsioni del Piano di 
Assetto Naturalistico è fondamentale e prioritario implementare un’attività di ricerca scientifica sulla biodiversità 
presente nella Riserva coinvolgendo i Centri di Ricerca, Università sfruttando e progettando le linee di ricerca e 
approfondimento scientifico all’interno della Rete Regionale e di quella Adriatica.
La ricerca non dovrà essere fine a se stessa ma servirà sempre e comunque al fine di migliorare la conservazione 
della biodiversità presente per applicare le previsioni del PAN e attivare quelle azioni volte a far diventare la Riserva 
un volano di un altro modo di sviluppare un territorio.

http://www.leccetatorinodisangro.it/
http://www.facebook.com/
mailto:lecceta@comune.torinodisangro.ch.it
http://www.comune.torinodisangro.ch.it/
http://www.facebook.com/
mailto:lecceta@comune.torinodisangro.ch.it
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4) Incremento  delle  strutture  della  Riserva  (Creazione  di  un  centro  per  il  recupero  della  fauna  minore  ad  
integrazione/conversione dell’Area Faunistica della Testudo Hermanni,  Rete degli  osservatori  avifauna, sistema 
didattico-percetivo sull’ecologia del paesaggio)

Le strutture della Riserva devono servire come strumenti per attuare e sviluppare il ruolo destinato dal legislatore 
alle Riserve Naturali (altro modello di economia possibile in equilibrio con l’uomo, la natura, le tradizioni, la storia e 
l’ambiente di un territorio). Oltre al Centro Visite e al fondamentale completamento delle strutture già finanziate 
risulta quindi necessario pensare alla realizzazione di altri “luoghi di conservazione attiva” come:

- Un centro di recupero della fauna minore (testuggine, riccio, tasso, ghiro, ecc..) che potrebbe per esempio 
essere realizzata ad integrazione/modifica della parte dell’attuale area faunistica dedicata all’Istrice (del 
quale se ne sconsiglia la reintroduzione nella nota del Corpo Forestale dello Stato per esprimere il parere 
competente in materia);

- Una  rete  di  osservatori  per  l’avifauna,  da  dislocare  nella  Riserva  compatibilmente  con  l’ambiente 
circostante ed in modo da arrecare il minor disturbo possibile alle specie presenti in Riserva;

- Un  sistema  integrato  di  pannelli  e  punti  panoramici  che  disegnino  un  percorso  didattico  tematico 
sull’ecologia del paesaggio;

- Realizzazione di una rimessa per gli attrezzi/magazzino presso il Centro Visite;
- Sistema dei punti fuoco presso l’Area Pic-nic.

5) Coinvolgimento degli imprenditori agricoli, commerciali e turistici (Carta degli Impegni, concorso “Amico della  
Riserva”, in particolare per il comparto agricolo e agro-alimentare: sviluppo agricoltura biologica, progetto per la  
tutela  della  fauna minore,  compostaggio  domestico,  Mercato  della  Riserva  –  vendita  diretta  dei  prodotti  agro-
alimentare in Riserva, Fattorie didattiche in collaborazione con le associazioni di categoria)

Per  far  si  che  l’azione  di  tutela  e  conservazione  della  biodiversità  si  realizzi  in  modo  efficace,  anche  in 
considerazione del ruolo di promotrice di sviluppo “altro, diverso e sostenibile” che la Riserva deve esercitare, è 
essenziale che ci  sia un coinvolgimento attivo degli  operatori  commerciali  e degli  imprenditori  che operano nel 
territorio, nella comprensione delle azioni da porre in essere e nella condivisione di percorsi sviluppati insieme per 
raggiungere obiettivi comuni e condivisi come il benessere durevole di un territorio.
Benessere che contempla gli ambiti sociali, culturali, ambientali ed economici allo stesso livello, senza priorità, e 
che parte dalla convinzione che le risorse devono essere gestite in modo equo, partecipato e sostenibile.
In particolare come prime azioni da implementare:

- Carta degli Impegni, rivolta agli operatori commerciali, bar, ristoranti, agriturismi, pizzerie, balneatori, con la 
quale gli stessi si impegnano a rispettare alcune condizioni sviluppate in un regolamento, da approvare nel 
Forum, che mirano alla “sostenibilità generale” della loro attività, al fine di efficentare la loro impresa con i 
vantaggi  di  economicità,  rispetto  dell’ambiente  (riduzione  della  loro  impronta  ecologica),  vantaggio 
pubblicitario verso i loro clienti (coloro che aderiranno saranno pubblicizzati sul sito della Riserva e su di 
una pubblicazione ad hoc);

- Concorso “Amico della Riserva”, per categorie (“Aderenti alla Carta” e “Non aderenti”), rivolto agli esercizi 
commerciali,  imprenditori  e  membri  della  “Comunità  della  Riserva”,  con  frequenza  annuale  con 
commissione che aggiudica il premio e con regolamento da approvare e pubblicizzare;

- Agricoltura Amica, che vedrà nello specifico
o Divulgazione e attivazione progetti di agricoltura biologica;
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o Progetto di tutela della Fauna Minore (rete ecologica);
o Compostaggio domestico;
o Mercato della Riserva, vendita diretta dei prodotti agro-alimentare da parte dei produttori;
o Fattorie Didattiche, progetto rivolto agli imprenditori agricoli, in particolare quelli con terreni limitrofi 

e/o confinanti con la Riserva, dentro il perimetro dei SIC del Sangro e dell’Osento.

6) Educazione Ambientale e Formazione superiore (in collaborazione con l’Università, la Rete delle Riserve e altri  
soggetti,  istituzionali  e  non,  sviluppare  uno  o  più  momenti  di  educazione  ambientale  e  formazione  superiore  
direttamente in riserva)

In aggiunta alle normali attività di educazione ambientale, che sarà necessario armonizzare in modo organico ed 
integrato insieme all’Istituto Comprensivo e alle altre scuole della Provincia che vorranno collaborare e saranno 
interessate alla Riserva, sarà fondamentale implementare corsi di formazione superiore, in collaborazione con le 
Università, oltre a momenti di formazione universitaria applicata collegati a corsi universitari in materie scientifiche e 
all’interno alle Reti alle quali la Riserva ha aderito. 

7) AdriaPAN, Rete delle Riserve (aumentare il ruolo della Riserva nelle Reti di Aree Protette nelle quali è presente  
ed il lavoro in sinergia con le altre Aree Protette con particolare riferimento alla progettazione a livello europeo)

Lavorare in modo sinergico è fondamentale,  in particolare al  fine di  realizzare le effettive necessità  di  tutela e 
conservazione d’insieme e a rete, come rete ecologica regionale all’interno della rete nazionale e di Natura 2000.
Solo  l’azione  integrata,  programmata  e  congiunta  delle  varie  aree  protette,  insieme  agli  Enti  preposti  alla 
pianificazione e gestione del territorio potrà portare al raggiungimento di tale ambizioso obiettivo con l’utopia di non 
avere più bisogno delle “Aree Protette” prechè sarà raggiunto un modo di produrre beni e servizi e gestire le risorse 
che sia  sostenibile  e  che  porti  ad  un  benessere  durevole  dal  punto  di  vista  sociale,  culturale,  ambientale  ed 
economico.
Risulta pertanto necessario  lavorare in “Rete”  sia  a livello regionale nella “Rete delle Riserve Regionali”  e  nel 
network “AdriaPAN” per potenziare il ruolo all’interno di essi della Riserva e dei networks a livello europeo.

8) Valorizzazione del Patrimonio e della Cultura Tradizionale Popolare (ricercare e valorizzare gli elementi della  
cultura tradizionale popolare di Torino di Sangro)

Come più volte ricordato il ruolo della Riserva deve essere quello di “volano” di un modello di sviluppo “diverso, 
partecipato  e  sostenibile”,  per  fare  questo  è  importante  valorizzare  ed  investire  sui  “saperi  diffusi”  e  sulle 
particolarità, sulle diversità in tutti gli ambiti.
La tradizione popolare, la cultura popolare diventa centrale nelle azioni di implementazione del su citato modello da 
integrare con le attività di tutela e di sviluppo di imprenditorialità “sostenibile”.
All’interno del Forum saranno individuate le azioni da porre in essere e gli elementi da valorizzare in tale ambito.
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9) Rilancio del Gruppo di Ricerca Applicazione Progettazione e Pianificazione Ambientale (G.R.A.P.P.A.)

Il  GRAPPA,  istituito  con  Delibera  della  Giunta  Comunale  n°  01  del  11/01/06,  nato  per  supportare  l’azione 
dell’Amministrazione Comunale nella gestione e nella pianificazione sostenibile del territorio comunale, ha visto 
nel 2008 l’assegnazione allo stesso dei volontari del Servizio Civile Nazionale con il progetto “Pianeta 
Ambiente”. L’intenzione è quello di favorire l’ingresso di altri volontari in particolare residenti in Torino di 
Sangro e/o di studenti laureandi e/o in tesi di master per implementare le attività già previste per il 2009 allargandole 
in particolare alla Riserva, riprendendo il processo di Agenda 21 Locale.

10) Progettazione Europea (insieme, in particolare, ai partner istituzionali, ai centri di ricerca, all’Università)

In modo sinergico e trasversale alle attività da implementare saranno attivati i vari livelli di progettazione al fine di 
reperire le risorse necessarie alla realizzazione e all’attuazione del presente Piano d’Azione, del Piano di Assetto 
Naturalistico e delle evidenze e delle progettualità che comunque dovessero emergere dalla Comunità della Riserva 
all’interno del Forum.
In particolare, all’interno dei networks regionale e adriatico,  si darà impulso alla progettazione a livello europeo 
riferita a programmi UE accessibili di volta in volta.


